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fi un romano il «pirata» che ammazzò per vendetta sulla Salaria 

Investì e uccise un pomo 
una oanaie site: 

si costituisce • Pomicida Vi? A v 

Alberto Rendina, 33 anni, si è presentato ieri alla polizia di Rieti 
Aspettò la vittima fuori ali ristorante ir giorno di'ferragosto 

Come previsto 
do ieri 
il pone 

costo di più 
Prima stangata per chi è 

tornato dalle ferie o dal week
end di ferragosto. Ha trovato 
infatti il prezzo della «rosetta» 
aumentato di 100 lire al chilo. 
Il «casareccio* e la «ciriola», 
non più sottoposti al vincolo, 
costano da ieri 1.050 lire al chi
lo. Un successivo aumento è 
previsto per la fine del mese o 
entro la prima decade di set
tembre. 

I panificatori romani, infat
ti. avevano richiesto un au
mento di 280 lire per la «roset
ta» lamentando-l'alto costo 
della lavorazione e della fari
na, nei confronti delle altre 
«pezzature». Il comitato pro
vinciale prezzi, dal canto suo. 
per evitare che il costo della 
«rosetta» salisse a 1430 lire il 
chilo, ha deciso di accordare 
un parziale aumento, rinvian
do ogni ulteriore discussione. 

Intanto l'associazione pa
nificatori. oltre che richiedere 
un ulteriore aumento del pane 
— altre 180 lire il chilo — ha 
avanzato la proposta che non 
sia la «rosetta» ad essere sotto
posta al «vincolo-prezzo», ma il 
•casareccio». Infatti, secondo 
una indagine dell'unione pa
nificatori, non sarebbe la «ro
setta» il pane più venduto a 
Roma e provincia, come so
stiene invece il comitato pro
vinciale prezzi, ma il «casarec
cio». . - ] 

Si è costituito ieri pomerig-, 
gio a Rieti l'automobilista che 
l'altro giorno ha investito ed, 
ucciso, per una banalissima li- • 
te in un ristorante. Romolo Fi-
siani. un uomo di 41 anni, che 
probabilmente non aveva mai 
conosciuto : prima. * Alberto 
Rendina. l'omicida, un roma
no di 33 anni, si è presentato 
agli ufficiali della polizia stra
dale di Rieti. Ha confessato di 
essere stato lui a investire Fi-
siani, con la propria 131 blu.' 
trascinando il malcapitato per 
circa 250 metri, e dandosi poi 
alla fuga. - ' 

Ma quello che è accaduto al 
ristorante «Il Ratto delle Sabi
ne» di Scandriglia. nel tardo 
pomeriggio di Ferragosto, ri
mane ancora poco chiaro. I ca
rabinieri e la mobile di Rieti 
che indagano sul delitto stan
no cercando soprattutto di ri
costruire quello ohe è successo 
all'interno del ristorante, af
follato di numerosi commen
sali che avevano deciso di con
sumarvi il pranzo di Ferrago
sto. Ci fu una furiosa lite. Il 
motivo del contendere però. 
non è ancora chiaro. La di
scussione fra Romolo Fisiani. 
che era nel ristorante con la 
moglie, i suoi sei figli e altri 
parenti e un altro'giovane av-~ 
ventore,- solo ieri'identificato 
come Alberto Rendina. nac
que forse per la scelta di. una 
canzone al juke-box. A .qual-, 
cuno dei testimoni sembro in- ' 
vece che i due attaccassero di
scorso perchè Fisiani voleva 
difenùtrfe una ragazza présen
te nel locale dalle pesanti of
fese di Rendina. 

La confusione nella rico-" 

btruzione della lite e anchi* il 
velo di omertà chi* ha coperto 
l'accaduto fanno però pensare 
che il motivo del litigio era .so
lo un pretesto. C e insomma il 
sospetto che i due avesseio un 
conto in sospeso lin da prima e 
che l'incontro al ristorante «Il 
ratto delle Sabine* non fosse 
poi così casuale. A comporre 
l'aspra lite scoppiata nel risto
rante sulla Salaria, comunque 
intervennero subito i clienti 
del ristorante, e la faccenda 
sembrava conclusi!. Ma quan
do Romolo Fisiani uscì con i 
suoi familiari dal locale fu im
mediatamente travolto da una 
131 blu. L'automobilista che 
era alla guida dell'auto non 
accennò minimamente a fre
nare: anzi, trascinò per centi
naia di metri lo sventurato Fi
siani. infierendo con inaudita 
violenza. Come se si trattasse. 
appunto, di una vendetta deli
berata e cercala. 

Nel trambusto e nella con
fusione che seguì questo ag
ghiacciante omicidio nessuno 
pensò a prendere la targa del
la macchina guidata da Rendi
na. che si diede subito alla fu
ga. Infine ieri pomeriggio, 
quando ancora le indagini de-

' gli investigatori non avevano 
dato nessun risultato l'uomo si 
è costituito. E' accusato di omi
cidio colposo e di omissione di 
soccorso ed è stato rinchiuso 
nel carcere di Rieti. 

Il ristorante «Il ratto delle 
Sabine» era fino a qualche 
tempo fa noto col nome «L'A
fricano» ed è uno di quelli 
coinvolti nello scandalo dei 
contributi d'oro della Regione 
Lazio, per il quale sono state 
arrestate alcune decine di per
sone. ', . 

• Questa — dicono gli «esperti» — dovrebbe 
essere la settimana più difficile. I negozi chiù* 
si si contano a migliaia e in alcuni quartieri 
non mancano situazioni «d'emergenza». Neil' 
occhio del ciclone sono, come sempre, gli ali* 
mentati e gli altri generi di prima necessita. 
Al centro va meglio che negli anni scorsi, ma 
in periferia le panetterie, le macellerie e le 
drogherie aperte sono appena sufficienti. 

Tra i negozianti quelli che hanno scelto il 
turno di chiusura rispettando la disciplina cir
coscrizionale (ma moltissimi hanno fatto di 
-testa propria») hanno per lo più optato pro
prio per la seconda meta di agosto. Tuttavia 
già da lunedì prossimo si dovrebbe tornare se 
non alla normalità, almeno ad una parziale 
efficienza. 

Nella foto: come appariva ieri mattina agli 
sconsolati consumatori il mercato di via Mie-
tauro. 

Convento con muro (abusivo) 

Per restaurare 
; la reciniione 
battano già 

gli alberi 
L'Istituto Pio IX sembra che 
non si sia perso d'animo. I la
vori di un muro che doveva 
essere restaurato stanno con
tinuando in un altro posto 
con l'abbattimento di vegeta
zione ed abusivamente. L'o
pera religiosa è all'Aventino 
in via di Santa Prisca. La zo
na circostante il complesso 
scolastico è vincolata dal Pia
no regolatore, come area di 
interesse naturalistico e come 
tale protetta (zona A). 

Già un mese fa si levarono 
proteste perche! lavori proce
devano senza tener conto del
le norme di legge. Per un po' 
di tempo (dopo l'intervento 
della XV ripartizione) tutto è 
rimasta bloccato. Ma il «vie
to — dicono •Jenni vicini — è 

<H mssve eluso e la 
•fi tana v e » e 

nei 

NELLA 
vo a via di S. 

li commerciante liberato dall'anonima sequestri venerdì scorso racconta le fasi della sua prigionia 
V ] « 
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1 Menasci: «Ire mesi d'inferno 
V* 

con pugni e 
Per ottantasei giorni è rimasto sotto una tenda montata fórse in un appartamento - Il rilascio nella campagna alla periferia di Roma, 
nei pressi di Formello - Prima di essere liberato i banditi hanno voluto restituirgli la sua pistola - Pagati forse settecento milioni 

- «Sta bene, ma è molto pro
vato. In clinica dovrà rimane
re ancora per qualche giorno, 
prima di riportarlo a casa a-
spettiamo almeno i risultati 
delle analisi. Deve riprendersi 
dalle coliche renali che lo 
hanno colpito nell'ultimo pe
riodo della prigionia...». I fa
miliari di Cesare Menasci, se
questrato daU'«anonima» per 
ottantasei giorni e liberato ve
nerdì notte nella campagna 
vicino Formello, fanno atten
zione a non lasciarsi sfuggire 
una parola di più, per non 
compromettere . le indagini 
che sono ovviamente scattate 
subito dopo il rilascio. 
• • Ora Menasci si trova in una 
stanza al terzo piano della casa 
di cura «Sanatrix» in via Traso-
ne al quartiere Trieste. Nella 
sua camera entrano e escono 
solo i parenti e gli amici più 
intimi. Gli altri, i cronisti so
prattutto, vengono tenuti a 
una certa distanza. Il padre, la 
sorella Olga si giustificano, 
«capiteci, è esausto...» e riman
dano tutto a un incontro, una 
breve conferenza stampa che 
dovrebbe tenersi entro la set
timana. forse anche domani. . • 

Ma intanto, nonostante l'at
mosfera da «top secret», qual
che indiscrezione è cominciata 
a filtrare: si sa infatti (anche se 
non c'è stata ancóra-nessuna 
conferma da parte degli inqui
renti) che la cifra pagata per il 
riscatto si aggira sui settecen- -
to, forse ottocento milioni., 
Tanto, infatti, avrebbero affi

dato ad un emissario i Menasci > 
per riavere Cesare vivo. Una 
cifra da capogiro pattuita e 
versata forse a rate ai banditi 
che all'inizio avevano fatto ri
chieste ben più esorbitanti; ' 
cinque miliardi, sembra. 

' Poi. evidentemente, ' nel 
corso ' delle trattative, 
('«anonima» ha fatto' marcia 
indietro fino ad accontentarsi 
di una cifra relativamente più 
modesta. Si è saputo anche che 
al momento della liberazione, 
i carcerieri hanno voluto resti
tuire al loro ostaggio una pi
stola, una Smith & Wesson, 
con la quale ha tentato dispe
ratamente di difendersi la sera 
che gli sono piombati addosso. 
Quella notte sparò tre colpi, 
tutti in aria per spaventarli e 
per richiamare l'attenzione di 
qualche passante. Ma fu un 
tentativo inutile, e maldestro 
come Menasci ha raccontato al 
magistrato. 

La reazione dei banditi fu 
durissima, una delle più vio
lente. Dopo avergli strappato 
l'arma dalle mani, i banditi a 
quel punto lo pestarono a san
gue. Adesso che l'incubo è fi
nito hanno voluto restituir
gliela. Scarica e avvolta in una 
busta gliel'hanno riconsegna
ta un attimo prima della libe
razione. Più che un gesto di 

: cortesia sembra un rituale, un 
copione, preciso al quale la 
banda non ha voluto sottrarsi. 

Proprietario di due negozi 
di abbigliamento e f iglio.di un 
noto commerciante romano (il 
padre è titolare di un magazzi

no di tessuti all'ingrosso) Cesa
ri* Menasci fini nelle mani dei 
suoi rapitori la sera del venti 
maggio scorso. L'agguato glie
lo tesero sotto casa in via Nal-
lino, all'Ardeatino. Al magi
strato ha raccontato di essere 
stato tenuto sempre sotto una 
tenda, probabilmente montata ' 
all'interno di un appartamen
to. Ha detto anche di non sape- \ 
re quanto tempo abbia viag
giato in auto prima di raggiun
gere la prigione, stordito com' 
era dalle percosse. Ha potuto 
però calcolare approssimati
vamente il percorso all'inver
so, quello dalla prigione al 
luogo del rilascio: non più di 
un'ora e mezzo di macchina. 
La vigilia di ferragosto lo han
no scaricato da un'auto al sedi
cesimo chilometro della For- < 
mellese, all'altezza dell'Olgia-
ta, sulla Cassia, con i piedi le
gati e gli occhi bendati. 

Quando si è liberato, il com
merciante si è rifugiato in un ' 
casolare dì un contadino. Di lì "' 
è stata avvertita la polizia e la 
famiglia. Dimagrito e sotto 
choc è stato caricato su un'am
bulanza che si è diretta imme
diatamente alla clinica Sana
trix, dove è ancora ricoverato. 
Con la sua liberazione, il nù
mero dei sequestrati ancora 
nelle mani dell'«anonima» 
scende a due: sono un anziano 
imprenditore, Giovanni Pa
lombini, 'l'ottantenne «re del 
caffé», e la giovanissima Mirta 
Corsetti, appena tredici anni, 
ia figlia del proprietario di nu
merosi ristoranti romani.- * 
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Ore d'ansia ili casa Palombini 
«Rag. Fracchia, come da voi comunicato e 

promesso, attendiamo riconsegna pappagallo 
vecchio è ammalato...». Con questo annuncio 
che da circa una settimana viene pubblicato 
da un quotidiano romano, la famiglia di Gio
vanni Palombini, l'ottantenne imprenditore 
rapito il 17 aprile scorso, chiede disperatamen
te la sua liberazione. Sembra infatti che i con
tatti tra i familiari dell'industriale romano é i 
banditi si siano interrotti bruscamente, esat
tamente sette giorni fa quando cioè è stata 
pagata la seconda e ultima rata del riscatto. 

II commerciante fu rapito il 17 aprile men-

tre rincasava con la moglie nella sua abitazio
ne in via Marianna Dionigi. I banditi aggredi
rono la coppia nell'androne del palazzo, e pri
ma di trascinare l'ostaggio sulla loro macchi
na, lo picchiarono a sangue. Un mese fa la 
famiglia pagò una prima rata della cifra ri
chiesta (circa 400 milioni), poi chiesero una 
Ftrova che il loro congiunto fosse ancora vivo. 
n un cambio ebbero una foto: Giovanni Pa

lombini vi appariva con lo sguardo assente, e 
con una benda intorno al viso come per sor
reggere la mascella. La famiglia terrorizzata 
si e affrettata a pagare la seconda rata, ma a 
una settimana dall'ultimo versamento i ban
diti non si sono fatti ancora/vivi. v 
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Due giovani turiste tedesche segregate per un giorno intero in una casa di Torre Maura 

La solita «trappola» del giro in città 
lo collettivo e la rapina 

Hanno aspettato alcuni 
giorni prima di denunciare 
la storia di violenza di cui e-
rano rimaste vittime ma no
nostante l'Intervallo di tem
po trascorso gli uomini della 
squadra mobile, diretti dal 
dottor Carnevale, grazie al 
loro racconto sono riusciti lo 
stesso a individuare la casa 
di Torre Maura dove per un 
giorno intero le due giovani 
tedesche erano state stupra
te da quattro uomini ed infi
ne anche rapinate di tutto 
quello che avevano: -1500 
marchi e alcuni oggetti d'o
ro. Per gli autori della squal
lida impresa la libertà do
vrebbe finire entro breve 
tempo, essendo già stati I-
dentificati. 

La drammatica vicenda 
ha inizio l'otto agosto. Heifce 
K. e Renate W. di Welssach 
nella Germania Federale 
giungono alla stazione Ter
mini. Sono a Roma per tra
scorrere una vacanza di al
cuni giorni. Sanno g i i dove 
andare, presso una Comuni

tà religiosa proprio nella zo
na di Torre Maura a poca di
stanza dalla casa dove vi
vranno la terribile esperien
za. ' ." I 

Mentre con gli zaini in 
spalla stanno cercando di o-
rientarsl per poter raggiun
gere la Comunità ecco farsi 
avanti il solito bellimbusto; 
elegante, modi gentili, qual
che parola di tedesco. Dice di 
chiamarsi «Roberto* e si of
fre di accompagnarle. Tutto 
secondo il più classico dei co
pioni. Le due giovani accet
tano l'invito ma dopo il «soli
to» giro per la città «Roberto» 
si dirige verso la periferia. 
Giunto a Torre Maura, sem
pre con modi estremamente 
gentili. Invita le due turiste a 
salire in casa di un amico. 
Nell'appartamento ad aspet
tare ci sono tre uomuni ed 
una donna e le due tedesche 
capiscono subito che non 
hanno alcuna intenzione a-
mlchevole nei loro confronti 
Le due giovani tentano in 

tutti I modi di opporsi ma la 
loro resistenza vien ben pre
sto vinta. 

Per una intera giornata 
restano in balla degli squalli
di personaggi poi I quattro 
decidono che è giunto il mo
mento di liberarsi delle due 
ragazze e a questo punto in
troducono un elemento di 
novità nel canovaccio triste
mente solito. Viene architet
tata una rapina: due giovani 
armati e mascherati fanno 
Irruzione nell'appartamento 
e costringono le ragazze a 
consegnare loro 11500 mar* 
chi e oggetti d'oro. Dopo la 
rapina i quattro, fingendosi 
spaventati, costringono le 
due giovani a fuggire. Heike 
e Renate, completamente 
frastornate (alla Mobile han
no raccontato di essere state 
costrette ad Ingerire delle 
strane pasticche Manche), si 
trovano in piena notte In 
mezzo ad una strada. Nono
stante là terribile esperienza 
vissuta riescono a ricordare 

l'indirizzo della Comunità 
religiosa dove avrebbero do
vuto alloggiare e che, per 
fortuna, si trova a poche cen
tinaia di metri dalla casa do
ve sono • rimaste segregate 
per un'intera giornata. 

Passano alcuni giorni pri
ma che le ragazze riescano a 
riprendersi dallo shock, poi 
consigliate da un'amica rie
scono a vincere la paura e 
decidono' di rivolgersi ' alla 
polizia. Il doti Carnevale a-
scolta 11 racconto delle ra
gazze poi assieme a loro, il 
giorno ^Ferragosto, décide 
di fate un giro' nella sona di 
Torre Maura per cercare di 
aiTrvarèascopVire l'apparta
mento teatro della violenza. 
'- La ricerca dà buon esito, le 

turiste riescono ad Indivi
duare la casa è per gli agenti 
della Mobile non è difficile 
arrivare ai titolari dell'ap
partamento e anche agli altri 
(finti rapinatori compresi). 
La loro cattura sembra esse
re ormai solo questione di 
ore. 

Svaligiata 
la villa ; 
di un 

imprenditore 
Francesco e Filomena Sar

della stavano dormendo nella 
loro villa sull'Aurelia; sabato 
scorso, quando tre banditi, pe
netrato aa una poru finestra, li 
hanno svegliato. 
. Sotto la minaccia d'una pi

stola li hanno costretti a riu
nirsi nel salone (c'erano anche 
quattro parenti della coppia, 

3riti per qualche giorno), ed 
e resistenze delTimprendi-

tore edile nel consegnare loro 
i valori, l'hanno colpito alla 
nuca. Poi hanno chiuso tutti in 
cantina, ed hanno svaligiato la 
villa, impossessandosi di due 
milioni in contanti, orologi, un 
fucile e vari oggetti preziosi. 
Solo dopo parecchie ore i mal
capitati sono riusciti a liberarsi 
ed hanno avvertito la polizia. 

Continua con 
successo la 

sottoscrizione 
per la stampa 
- Continua con successo la 
sottoscrizione per la stampa 
comunista. La sezione di TOR-
VAIANICA con un versamen
to effettuato in questi giorni 
ha raggiunto gli obiettivi fissa
ti per la sottoscrizione. Le se
zioni ANTONIO PESENTI, 
DONNA OLIMPIA e PIE-
TRALATA hanno raggiunto il 
100% per la stampa. La sezione 
di CARPINETO ha superato 
l'obiettivo ed è andata oltre il 
100%. -

La sezione di NETTUNO 
con un versamento di 
2.900.000 ha raggiunto il 50% 
dell'obiettivo. -

Le zone LITORANEA e CI
VITAVECCHIA hanno rag
giunto il 50%. • 

: I due dodicenni di Casal Bertone si sono allontanati in bicicletta 

Rintracciati i ragazzi scomparsi 
Una fuga in cerca di avventure? 
Sono stati ritrovati sul lungomare di Ostia a tarda notte - Ancora poche le notizie 

' A. tarda notte sono stati ri
trovati f due ragazzi dodicenni 
scomparsi-da casa la sera di' 
Ferragosto. Pasquale Intiro e 
Antonio Calati, abitami in via 
Satta a Casal Bertone. Per ora 
si hanno poche notizie - Si sa 
che sono stati rintracciati a O-
stia. I due se n'erano andati su 
di una bicicletta scassata, ver
so le 20.30. con duemila lire in 
tasca, forse verso il Sud. A sen
tire un amico di Antonio, il ra
gazzo gli aveva infatti confida
to giorni fa la sua intencione di 
scappare a Napoli, e quasi cer
tamente u loro è stata una fu-

deìle due famiglie non posso-
no far tcmwe vn rapimento. 

• «Dice che voleva vedere Na
poli». racconta la sorellina. 
«Ce l'ha oVtto Giovanni, (l'a
mico) e a quest'ora (magari 
con l'autostop o in treno) a Na
poli dovrebbero esserci arri
vati. I genitori intanto sono in 
preda ad una Ione angoscia, le 
madri chiuse in casa ad > 

tare che la polizia telefoni per 
annunciare il ritrovamento. 
Nicola Galati. padre di Anto
nio. non ha smesso di girare la 
città in lungo e in largo, anche 
se non crede che siano più a 
Roma. 

Come sembra probabile, l'i
deatore della fuga è suo figlio. 
un ragazzo vivacissimo — eoa) 
tutti lo descrivono — non pro
prio eccellente scolaro (quest* 
anno è stato bocciato e l'anno 
prossimo dovrà ripetere la pri
ma media) ma nemmeno par-4 

ticoUrmente pestile io. La 
bocciatura non gli era stata cc-
ctMivtnunte rimproverata, 
prendeva uno sganassone ogni 
tanto, ma «solo quando se lo 
meritava', racconta la madre. 
Il padre, camionista» sembra 
un padre tenero. «Lo portavo 
con me la domenica — dice ^ 
con il camion, cercavo di spie» • 
fargli un po' la vita, perche 

l'ha a 
la cara ce 
Sannite 

— che prendesse una brutta 
strada. Soldi gliene davo, cer
to non molti, quello che pote
vo. perchè io. da ragazzo, "ho 
preso a schiaffi la fame", e so 
quello che vuol dire*. 

Diversa è la situazione fami
liare di Pasquale. Non viveva < 
a casa, con i genitori e 5 fratel
li, ma in un collegio pagato dal 
Comune, alla Bufatone. A 
scuola andava bene ed era un 
ragazzo molto mite e tranquil
lo. La madre è preoccupata so
prattutto perché non m motto 
bene, soffre di reumatismi, 
per i quali quest'anno era stato 
ricoverato al Policlinico per 
un mese e messo. Era a casa in 
«vacanza*, e durante l'estate è 
diventato amico di Antonio. A 
stare in messo alla strada ere-
no abituati tuoi e due, come le 
linai! ih ••goni ibi aj-mm 
sotto i potassa-ai di via Setter 
Parchi, campi giochi o de eal» 
ciò, nella sona non et a»j 
e restato, per loro, no 
cavacanmalmareomi 

gna. L'intraprendenza di un 
ragazzo dodicenne che vuole 
vedere Napoli perché si è stu
fato dell'angusto spiazzo sotto 
casa e delle strade soffocanti 
del quartiere, è quindi abba
stanza comprensibile; i ragazzi 
che • circolano nello spiano 
non lo dicono, ma la fuga di 
Anton» e Pasquale ha fatto di 
loro due giovani eroi. 
- A spese aaturalment 

agitazione, la paura e Ti 
delle famiglie, che ambiano 
temere, pn> delle brutte av
venture, incidenti Hi odali 
nell'attravenare, od il freddo 
notturno. Le licerche detU 
polizia per tutta la giornata 
non avevano dato, nessun esi
to. None _ t _ 

la veecMa bacicltcta, 
i 

no un po'. Le sue condii ioni 
mf*'*̂  *— ""-
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Strano furto aegli uffici dell» FAQ 

Forse non sono solo 
dei ladri «straccioni» 

n bottino è stato veramente magro: trentamila lire, ma forse 
gii ignoti ladri che la notte di domea 
uffici della rappresentanza diplomatica dell'i 
presso la FAO cercavano o sono riusciti ad f 
portanti documenti 

L'allarme e stato dato ieri mattina d 
traodo nell'ufficio ha scosselo le tracce evidenti de l . 
dei ladri Gli autori del furto che sono penetutf aU'interno^ 
locali, situati al primo piano deU'ed£fàcic della FAO, 
una finestra avevano messo a soqquadro tutto TufBcto, fuggendo 
poi con il magro bottino di trentamila lire trovato m un nasetto, 

La polizia in assenza del rappresentante dello stato arabo, che 
in quitto momento è fuori Roma, non è in grada di stabilire se si 
è trattato di urvimpresa di volgari ladruncoli o se U furto éi 
solo una messinscena per nascondere il trafugamento di 
unti documenti Solo u rientro del funrkmario 
di accertate se è stato sottratto ejuslcona di più ìmpcttaiiti delle 
trentamila lire. : q n 7 :',« - \ r e." ;.: 
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